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AZIONE 4.3

PERSONE CON DISABILITA’


GRUPPO PROVINCIALE D’AZIONE DI : RAGUSA____________________
Verbale  del  _01.03.05
L’anno duemilacinque il giorno uno del mese di marzo alle ore 9:30 presso la sede del Consorzio La Città Solidale sita in Ragusa Via Giudice Giovanni Falcone, 76 si è riunito il Gruppo Provinciale di Azione per  discutere sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO:

1. Comunicazioni del coordinatore
2. Insediamento gruppo provinciale di azione
3. Modalità operative
4. eventuali e varie
Per il Gruppo Provinciale di Azione sono presenti i sigg.: 

(indicare i nominativi dei presenti).

Presiede l’Assemblea il Coordinatore Provinciale.

Si passa così alla trattazione del primo punto all’ordine del giorno: 
(indicare i contenuti del punto all’ordine del giorno trattato)
Salvo Borrelli, in qualità di coordinatore,  presenta il progetto SIRIS

Le aree sono: La ricerca,il monitoraggio,……………….. 
le attività di questo gruppo vanno coordinate,creando degli strumenti di rilevazione, che andranno a concentrarsi in un’unica fonte regionale al fine di migliorare i servizi all’handicap
icf? Ridefinisce la condizione dell’handicap

l’impianto organizzativo così come è stato pensato servirà 

punti di riferimento nella rilevazione dei dati sarà il piano di zona di modica, vittoria e Ragusa.
Si passa alla trattazione del terzo punto all’ordine del giorno

G. Catania in qualità di coordinatore regionale sottolinea l’importanza di avere delle linee guida comuni, quindi espone siris (sistema informativo) acquisire informazioni dati notizie che serviranno a progettare in maniera coerente alle esigenze dell’handicap

Azione 1 preparazione strutturazione banca dati utilizzata anche dalla pubbl amministrazione,operatori del terzo settore in genere

Azione 2 comunicazione, conferenza regionale, cartellonistica, ecc

Azione 3 formazione Sicilia in due aree occidentale e orientale percorsi formativi per operatori della pubblica amministrazione

Azione 4 è il fulcro cioè quell’insieme di interventi, cioè di ricerca che verrà traferito nella banca dati è suddivisa in5 azioni: infanzia,anziani, handicap, dipendenza, immigrati. Questa è la struttura del SIRIS
Azione 4 sono coinvolti 27 soggetti,di cui 3 categorie: tutela e rappresentanza cioè ass. portatori di handicap,seconda erogatori di servizi coop, consorzi; terzo, enti di ricerca e formazione. Tutto questo per avere maggiore capillarità a livello regionale

Cosa prevede il progetto siris? 4 azioni particolari

Azione 1: di ricerca affidata all’IRIFOR CHE HA COME obiettivo da un lato la ricerca dei bisogni emergenti ma non espressi in Sicilia, coni interviste, mappatura a campione dall’altro la mappatura dei piani di zona dei distretti, una fotografia di quello che allo stato attuale prevedono

Azione 2: qualità affidata al Consorzio la città solidale che ha come obiettivo l’identificazione di indicatori il livello qualitativo dei servizi per l’handicap (realtà eccellenti) e sperimentare gli indicatori trovati

Azione 3. monitoraggio dell’andamento del progetto se quanto  stato  indicato a livello progettuale si sta portando avanti affidato all’università di Catania
Azione 4: documentazione di tutti i report al consorzio Sol.co Catania

Gli organi che il progetto prevede  che porteranno avanti le iniziative:

1) il coordinatore regionale del progetto

2) referenti delle azioni

3) referenti aree settoriali handicap e scuola e famiglia…………

4) gruppi provinciali di azione: ruoli e compiti (vademecum per dare un orientamento per un lavoro comune
· funzione di laboratorio e di incubatore

· lavoro di supporto all’attività di ricerca e monitoraggio qualità e documentazione cioè alle 4 azioni

· somministrazione di questionari 23 testimoni privilegiati per ogni provincia, elenco di testimoni privilegiati verificarne la fattibilità e integrarlo entro il 15 marzo;
· mappatura dei piani di zona, cioè il recupero dei piani di zona in supporto informatico e cartaceo di ogni provincia;analisi comparata dei piani di zona per avere un quadro chiaro di tutti i servizi a livello regionale che servirà verificare se a livello regionale ci sono dei dislivelli sull’erogazione delle somme  e dei servizi;

· la regione farà una lettera di presentazione ai distretti per annunciare il progetto e di conseguenza la richiesta di collaborazione, quindi verranno contattati i funzionari dei distretti

· animazione del territorio: incontri, seminari 
l’obiettivo è realizzare la ricerca utilizzando ICF 

Borrelli: mettere in rete le nostre organizzazioni per avere risultati migliori e più celeri

Catania: stato di avanzamento della ricerca, suddivisa in due

 1) intervista se ne occuperà IRIFOR intervistatori per ciascuna provincia somministrazione questionari in ogni provincia dei testimoni privilegiati, ci sarà un momento informativo per il gruppo prov.di azione, quindi ci sarà la rilevazione che in parte farà il gruppo provinciale (attività di somministrazione)

2) fase di ricerca dei bisogni tramite ICF (scuola famiglia sanità lavoro ecc…in riferimento all’handicap)
bisogna individuare la modalità di lavoro se la rilevazione 
Borrelli: prima del 15 di marzo si farà un’altro incontro del gruppo provinciale dove ognuno porterà l’elenco per distretto dei testimoni privilegiati, cioè enti associazioni che anche non sono iscritti all’albo sono operativi
La Monica: le interviste e le rilevazioni potrebbe essere opportuno affiancarle anche alla qualità e procedere parallelamente.
Viene distribuito l’elenco dei testimoni privilegiati che risulta essere incompleto, quindi si discute sul fare una mappatura accurata e integrare tale elenco entro il 15 marzo

Inviare vademecum e piani zona ai referenti del gruppo provinciale di azione di azione

Mercoledì giorno 9 ore 10:00 prossimo incontro 

Il  Gruppo Provinciale di Azione dopo l’analisi e la discussione del punto all’Ordine del Giorno 
DELIBERA

(indicare le decisione assunte dal G.P.A.)
Null’altro essendoci su cui discutere e deliberare, il Coordinatore Provinciale del Gruppo scioglie la seduta alle ore _12.30 previa redazione, lettura ed approvazione del presente verbale.

L.C.S.
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     Maria Concetta Guerrieri



           Salvatore Borrelli
